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LeTegnùe di Chioggia
I “reef” dell’Adriatico

La storia
Fin dal XVIII secolo era già nota la presenza di
rocce sommerse al largo delle coste nord Adria-
tiche italiane, come testimoniano gli scritti del-
l'abate Giuseppe Olivi (1792). I pescatori locali
le hanno sempre chiamate "Tegnùe" per la loro
capacità di trattenere e rompere le reti. Anche
se temuti per i danni che possono arrecare, que-
sti fondali sono sempre stati apprezzati per la loro
elevata pescosità. Tegnùe ve ne sono un po' in
tutto l'Adriatico settentrionale, a profondità varia-
bili dai 15 ai 40 metri. Hanno dimensioni che
vanno dai piccoli massi isolati fino a formazioni
estese per centinaia di metri. Le Tegnùe sono
rocce organogene carbonatiche, cioè costruite
dagli organismi marini, generalmente sovrimpo-
ste a substrati duri precedentemente formatisi per
il consolidamento di sabbie. Si tratta in pratica di
veri e propri "reef" naturali, svilluppatesi negli ul-
timi 3-4.000 anni, e che differiscono da quelli tro-
picali perché i principali organismi costruttori qui
non sono i coralli, ma bensì le alghe rosse calca-
ree, chiamate "Corallinacee".

Nasce l’Associazione che gestisce l’area
L'Associazione Tegnùe di Chioggia - onlus, nasce
dall'incontro di persone animate dalla passione
per il mare, consapevoli della necessità di unire le
forze per studiare, valorizzare e proteggere l'am-
biente straordinario e ancora poco conosciuto
delle Tegnùe, particolarmente estese al largo di
Chioggia. Grazie al progetto, predisposto dal sub
padovano Piero Mescalchin, corredato da ma-
teriale scientifico, fotografico e filmico, il 14 set-
tembre del 2000 il Consiglio Comunale di
Chioggia approva l'istituzione di un'area protetta
delle Tegnùe, e ne presenta richiesta al Governo.
Il 5 agosto del 2002 con Decreto del Ministero
delle Politiche Agricole e Forestali, l'Area
delle Tegnùe di Chioggia viene quindi dichia-
rata "Zona di Tutela Biologica", introducendo
così il divieto di qualsiasi attività di pesca.
L'istituzione di una zona di divieto di pesca però
non può, da sola, garantire una corretta difesa e
gestione di questo patrimonio naturalistico; oc-
corre una risposta concreta e attiva a questo pro-
blema, attraverso il coinvolgimento della città di
Chioggia e della sua gente. Il 4 dicembre del
2002 viene quindi costituita l'Associazione
"Tegnùe di Chioggia", che riunisce nel suo co-
mitato tecnico i rappresentanti del mondo della ri-



cerca, delle associazioni dei pescatori, degli ope-
ratori turistici e dei circoli subacquei della zona.
Il primo atto dell'Associazione fu quello di pre-
sentare alla Regione Veneto, con la collabora-
zione di tutti i componenti del direttivo e del
Comitato Tecnico Scientifico, un progetto trien-
nale per la conoscenza, valorizzazione e ge-
stione della zona di tutela biologica. La
completezza e l'alta professionalità dimostrata ot-
tengono subito il sostegno economico necessa-
rio. Il progetto, avviato nel luglio 2003, prevede
aspetti divulgativi ed educativi, la predisposizione
di ormeggi, percorsi subacquei e la sperimenta-
zione di una gestione che consenta una fruizione
turistica eco-compatibile e sostenibile. Gli aspetti
scientifici, comprendenti la caratterizzazione dei
fondali e il monitoraggio dello stato dei popola-
menti per valutare l'efficacia degli interventi di ge-
stione, sono sviluppati da diversi Istituti di ricerca,
nel pieno della loro autonomia e nell'ambito di un
protocollo d'intesa comune. L'Associazione forni-
sce ove possibile il proprio supporto di mezzi e
persone e, attraverso il finanziamento della Re-
gione, sostiene con borse di studio la formazione
di giovani laureati.
L'Istituto Centrale per la Ricerca scientifica e
tecnologica Applicata al Mare (ICRAM), con la
sua nave oceanografica, si è occupato dei rilievi
geomorfologici, con Side Scan Sonar, su tutta
l'area realizzando una preziosa mappa sia degli
affioramenti rocciosi sia delle tracce della pesca a
strascico. Attualmente si occupa del sistema in-
formativo territoriale e delle problematiche legate
alla pesca. Il Centro di Ricerche Ambientali del-
l'Università di Bologna ha realizzato la caratte-
rizzazione dei siti di studio con ricostruzioni
tridimensionali del fondo e campionamenti foto-
grafici non distruttivi per valutare la distribuzione
a larga scala della fauna epibentonica, mentre la
Stazione Idrobiologica dell'Università di Padova
si sta occupando dell'analisi qualitativa e quanti-
tativa della fauna ittica. L’istituto di Geoscienze
e Georisorse (IGG) del CNR di Padova ha sot-
toposto dei campioni di roccia organogena prele-
vati dalle Tegnùe di Chioggia a indagini
petrografiche, mineralogiche e chimiche. L'Isti-
tuto per le Scienze del Mare (ISMAR) del Con-
siglio Nazionale delle Ricerche di Venezia
contribuisce ad inserire le informazioni scientifi-
che raccolte nella zona di Chioggia, nel contesto
più ampio dell'Adriatico settentrionale. L'Asso-
ciazione sta facendo molto anche sul piano



vieta qualunque forma di pesca, che profes-
sionale sia sportiva, la raccolta degli organi-
smi del fondo, l’ancoraggio e l’immersione al
di fuori delle boe predisposte.Questi provvedi-
menti sono finalizzati a preservare sia le specie
d'interesse commerciale sia l'ambiente che le
ospita. La creazione di una zona di riproduzione
e ripopolamento col tempo potrà alimentare le
aree circostanti garantendo il mantenimento della
redditività della pesca.
La maggiore conoscenza di questi luoghi po-
trebbe però portare ad un aumento della pres-
sione antropica data da subacquei e pescatori di
frodo, con conseguente sovrasfruttamento e de-
grado ambientale. Per questo è necessario un re-
golamento d'accesso che, grazie alla
collaborazione delle Forze dell'Ordine e delle Au-
torità locali, controlli l'ancoraggio indiscriminato,
il numero di subacquei e imbarcazioni per ciascun
ormeggio, la pesca di frodo e la discarica di rifiuti.
A contrastare queste azioni, contribuisce anche
l'opera di sensibilizzazione promossa dall'Asso-
ciazione nei confronti di turisti, pescatori e Auto-
rità locali.

dell'educazione e della divulgazione ambien-
tale. Oltre alla realizzazione di materiale infor-
mativo e del Sito Internet www.tegnue.it, con la
consulenza di esperti dell'Università di Padova ha
realizzato un progetto educativo completo per le
scuole elementari. Nel kit che la Regione Ve-
neto ha distribuito a tutte le quarte classi vi
sono:un filmato in DVD che introduce alla sco-
perta del "Regno marino delle Tegnùe", una
favola ed un libro di giochi.
Per quanto riguarda la fruizione turistica, sono
state varate 12 boe luminose all'interno della
zona di tutela. Le boe, non solo testimoniano
l'esistenza della riserva, ma sono anche il primo
passo per una fruizione turistica compatibile con
il rispetto dell'ambiente. Ormeggiando alle stesse,
invece di ancorare, si evitano danni alle delicate
rocce carbonatiche e agli organismi che vi cre-
scono sopra.Le mappe e i percorsi guidati, pre-
disposti dai diversi club, conducono i subacquei
nei punti di maggiore interesse aumentando
anche la sicurezza dell'immersione.
Nella Zona di Tutela Biologica le Capitanerie di
Porto di Chioggia e Venezia, sulla base del de-
creto istitutivo, hanno emesso un’ordinanza che



Diving consigliati

ISAMAR DIVING CENTER
c/o Villaggio Turistico Isamar
Isolaverde di Chioggia (Ve)
www.villaggioisamar.com
posta@studiomeneghini.it

M/Y - MARLINONE
Porto Levante (Ro)
Luigi Bertarelli
Cell. (+39) 338 4207849
www.marlinone.it
info@marlinone.it

M/Y - MOBY DICK 1°
Brondolo - Chioggia (Ve)
Cell. (+39) 328 9488894
Cell. (+39) 347 8414633
www.mobydick1.it
mobydick1@tiscali.it

DIVING CENTERTEGNUE
Per informazioni:Rossano
Cell. (+39) 334 1826877
Cell. (+39) 392 4525573
www.divingtegnue.it
divingtegnue@libero.it

Camere iperbariche

A.T.I.P.
Associazione Tecnici Iperbarici
Via Cornaro Alvise, 3
35128 Padova
Tel.: (+39) 049 8070843
Fax: (+39) 049 8071939
Servizio 24h su 24h

O.T.I. Services
Via delle Macchine,51/3
30175 Marghera (Ve)
Tel.: (+39) 041 5381182
Tel.: (+39) 041 5387252
Fax: (+39) 041 921969
e-mail : info@otiservices.it
www.otiservices.it
Servizio 24h su 24h

Notizie utili
La bassa profondità, l’apporto di acqua dolce dei
fiumi e l’irradiamento solare estivo, portano alla
stratificazione della colonna d’acqua con conse-
guente termoclino a volte molto evidente.
La temperatura dell’acqua sul fondo è piuttosto
fredda anche nel periodo estivo; quindi si consi-
glia una muta di 5 mm. Mentre nel periodo in-
vernale la temperatura può scendere anche
sotto i 10°C .
La trasparenza dell’acqua dipende da molti fattori
e può variare da zona a zona anche durante
l’arco della giornata. Tra le cause principali che
possono intorbidire l’acqua vi sono le condizioni
meteorologiche, in modo particolare il mare da
scirocco che, data la poca profondità tende a sol-
levare i sedimenti fangosi del fondo. La stagione
migliore, sia per la ricchezza di fauna e flora sia
per la trasparenza dell’acqua, è il periodo inver-
nale e primaverile.

Consigli per le immersioni
Effettuata la discesa lungo la cima dell’ormeggio,
una volta arrivati sul fondo ci si trova su blocco
del corpo morto dal quale partono la o le cime
che portano direttamente ai percorsi . La diffe-
rente tipologia di cime usate consente di distin-
guere facilmente quest’ultimi dal resto
consentendo quindi l’identificazione del percorso
di ritorno. I singoli percorsi sono provvisti di
frecce segnaletiche indicanti direzione e lun-
ghezza della distanza che separa dalla via del ri-
torno.
Attenzione!! non è garantita l’integrità dei per-
corsi per i possibili danni causati da ancore. A
tal proposito sono importanti eventuali se-
gnalazioni via e-mail all’indirizzo:
- tegnue@tegnue.it
- via SMS al numero 333 7774133



Boa - C. S. Chioggia

Riferimento geografico: MR08
Coordinate Boa:
Lat. 45° 13.825’ N
Long. 12° 29.365’ E
Lunghezza percorso:
Parte Nord 120 mt. ca.
Parte Sud 120 mt. ca.
Sigla di riconoscimento: C

Questo sito di immersione si trova all'interno del-
l'area più esterna della Zona di Tutela Biologica,
a circa 8 miglia al largo di Chioggia. La realizza-
zione e la gestione dei percorsi subacquei è stata
affidata al “Club Sommozzatori Chioggia” - Chiog-
gia (Ve).
Si tratta di un vasto complesso di affioramenti roc-
ciosi che si estendono su un'area quadrangolare
di circa 100 metri per lato. La profondità è me-
diamente di 25 metri ed è caratterizzata da for-
mazioni rocciose sparse; sono stati posti sul
fondo due percorsi subacquei.
Dal punto di vista biologico il sito è caratterizzato
dall'elevata presenza di alghe Corallinacee incro-
stanti, principali biocostruttori delle Tegnùe, rico-
noscibili per il loro colore violaceo.
Particolarmente abbondanti anche le ascidie, in
particolare la specie Polycitor adriaticus che
forma colonie globose di colore biancastro. E’ ca-
ratteristica del luogo anche l’Ascidia - Aplidium ta-
barquensis presente solo in questa area. E’ facile
incontrare grossi astici, scorpene, gronghi; sopra
le rocce stazionano castagnole e spesso anche
branchi di corvine. Lungo il cavo di ormeggio della
boa stazionano saraghi e nel periodo autunnale

fitti branchi di Ricciole.
Data la sua posizione geografica e relativamente
lontana dalla costa è poco interessata dalle
acque dei fiumi e quindi la visibilità è spesso
buona.



Boa - Aquaclub Nautilus

Riferimento geografico: TC1
Coordinate Boa:
Lat. 45° 12.749’ N
Long. 12° 23.259’ E
Lunghezza percorso: 210 mt. ca.
Sigla di riconoscimento: H

Questo sito di immersione si trova all'interno del-
l'area più estesa della Zona di Tutela Biologica.
La realizzazione e la gestione dei percorsi su-
bacquei è stata affidata al Club “Aquaclub Nauti-
lus” - Cittadella (Pd).
L'affioramento roccioso fa parte del complesso
principale delle Tegnùe di Chioggia di cui rappre-
senta l'estremità di una propaggine che si rac-
corda col sito della boa “Club Sommozzatori
Mestre - Blu Sub”.
Il fondale circostante ha una profondità di circa
20 metri mentre le rocce raggiungono profondità
inferiori a 17 metri.
Le rocce assumono una caratteristica disposi-
zione a forcella, al centro della quale è stata col-
locata la boa di ormeggio. Le rocce poi si
sviluppano in direzione Ovest - Nord-Ovest.
Durante i sopralluoghi i ricercatori sono rimasti
sorpresi per l'elevata e costante abbondanza di
saraghi, oltre che di crostacei e diverse specie
bentoniche. Speriamo che il divieto di pesca sia
sufficiente a tutelare questi bellissimi esemplari e
che i subacquei sappiano osservarli senza infa-
stidirli. Nelle profonde spaccature è faciele incon-
trare groghi astici e corvine.



Boa - C. S. Mestre - Blu Sub

Riferimento geografico: P204
Coordinate Boa:
Lat. 45° 12.665’ N
Long. 12° 23.038’ E
Lunghezza percorso:
Parte Nord 130 mt. ca.
Parte Sud 120 mt. ca.
La parte tratteggiata è prevista
Sigla di riconoscimento: M

Questo sito di immersione si trova all'interno del-
l'area più estesa della Zona di Tutela Biologica.
La realizzazione e la gestione dei percorsi su-
bacquei è stata affidata alla collaborazione tra il
Club Sommozzatori Mestre - Mestre (Ve) e il Blu
Sub - Mestre (Ve).
L'affioramento roccioso fa parte del complesso
principale e più esteso delle Tegnùe di Chioggia,
si estende per molte centinaia di metri in dire-
zione Nord-Sud ed appare in molti tratti come una
doppia cordigliera. Le rocce più elevate raggiun-
gono i 17 metri di profondità mentre il fondale cir-
costante, fangoso, raggiunge i 21 metri di
profondità. La boa di ormeggio è situata 20 metri
a Ovest delle rocce.
Questa tegnùa si caratterizza per l'elevata pre-
senza di spugne di diverse specie e ad un denso
popolamento di Parazoanthus axinellae (piccoli
antozoi gialli) che si estende per un lungo tratto
sul lato Est. Profonde spaccature offrono dimora
a branchi di corvine e gronghi.
Stazionano sopra la parte rocciosa branchi di

Chromis chromis (castagnole) e idrozoi popolati
da flabelline.



Boa - G. S. Montagnana
Metamauco

Riferimento geografico: AL100
Coordinate Boa:
Lat. 45° 12.803’ N
Long. 12° 23.727’ E
Lunghezza percorso:
Parte Nord 130 mt. ca.
Parte Sud 160 mt. ca.
Sigla di riconoscimento: T

Questo sito di immersione si trova all'interno del-
l'area più estesa della Zona di Tutela Biologica.
La realizzazione e la gestione dei percorsi su-
bacquei è stata affidata a due circoli: “G.S. Mon-
tagnana” - Montagnana (Pd) e “Metamauco” -
Padova.
Il gruppo Subacqueo di Montagnana per festeg-
giare il 25° anniversario della fondazione ha po-
sato sui fondali della Tegnua una statua della
Madonna di Medugorje.
L'affioramento roccioso fa parte di un complesso
principale delle Tegnùe di Chioggia di cui rappre-
senta il lato opposto rispetto al sito P204 (C.S.
Mestre - Blu Sub). L'area rocciosa esplorabile a
partire da questo punto è estremamente ampia,
tanto da giustificare percorsi diversificati e diverse
immersioni. Il fondale circostante ha una pro-
fondità di circa 20-21 metrimentre le rocce rag-
giungono profondità inferiori a 17 metri. Le rocce
formano una lunga cordigliera in direzione Nord-
Sud-Est, con il lato Sud-Ovest molto ripido men-
tre quello a Nord-Est degrada dolcemente

insabbiandosi gradualmente.
I popolamenti bentonici sessili sono caratterizzati
dall'elevata abbondanza di poriferi, tra cui si di-
stinguono per dimensioni e numero Geodia cy-
donium.



Boa - Medoacus
G. S.Vicentino

Riferimento geografico: TM4
Coordinate Boa:
Lat. 45° 12.605’ N
Long. 12° 23.960’ E
Lunghezza percorso:
Parte Nord 100 mt. ca.
Parte Sud 130 mt. ca.
Sigla di riconoscimento: L

Questo sito di immersione si trova all'interno del-
l'area più estesa della Zona di Tutela Biologica.
La realizzazione e la gestione dei percorsi su-
bacquei è stata affidata a due circoli: “Medoacus”
- Vigonza (Pd) e al “Gruppo Subacqueo Vicen-
tino” - Vicenza. L'affioramento roccioso fa parte
del complesso principale delle Tegnùe di Chiog-
gia di cui occupa un tratto a Sud-Est.
L'area rocciosa esplorabile a partire da questo
punto è estremamente ampia, : per questo il GSV
ha steso due percorsi diversi da visitare con più
immersioni.
Il fondale circostante ha una profondità di circa
20-21 metri mentre le rocce emergono fino alla
profondità di circa 17 metri. In questo caso la boa
è stata posizionata nella parte alta che si pre-
senta completamente insabbiata. In questo modo
è possibile raggiungere le rocce senza passare
dalla zona più profonda e fangosa, in condizioni di
migliore visibilità e maggiore sicurezza. Per que-
sto motivo questa Tegnùa è adatta, più di altre, ad
immersioni da parte di subacquei poco esperti o

per svolgere esercitazioni di corso. Le zone roc-
ciose più elevate ed interessanti sono so-
stanzialmente due, separate da una sorta di
canyon che scende verso la zona fangosa e pro-
fonda. Dalla boa è possibile proseguire verso
Est, raggiungendo una vasta area rocciosa sub-
pianeggiante e che poi degrada verso Sud e
verso Est. Andando dalla boa verso Sud invece
si raggiunge la cresta più elevata, orientata in di-
rezione Nord-Est - Sud-Ovest con una ripida pa-
rete che scende fino alla zona fangosa.



Boa - Sub S. Marco

Riferimento geografico: TG1
Coordinate Boa:
Lat. 45° 12.613’ N
Long. 12° 24.498’ E
Lunghezza percorso: 130 mt. ca.
Sigla di riconoscimento: Z

Questo sito di immersione si trova all'interno del-
l'area più grande della Zona di Tutela Biologica.
La realizzazione e la gestione dei percorsi su-
bacquei è stata affidata al “Club Sub S. Marco” -
Venezia.
L'affioramento rappresenta una piccola isola roc-
ciosa circondata da sedimenti sabbiosi-fangosi.
Si compone di più gruppi di rocce, intervallati da
brevi tratti di sedimenti, allineate in direzione Est-
Ovest per una lunghezza di poco superiore ai 50
metri. Si eleva fino a 18 metri di profondità, ri-
spetto ai 20 metri dei fondali circostanti. La boa
di ormeggio è collocata a circa 10 metri a Nord
della rocce.
Numerose le specie osservabili in questo spazio
relativamente piccolo, tra queste numerose spu-
gne incrostanti, massive ed erette, poi cerianti e
numerose ascidie. Molti anche gli spirografi rac-
colti in gruppi numerosi. Particolare presenza di
esemplari di granchio facchino (Dromia perso-
nata); il fondo è particolarmente ricco di crosta-
cei e molluschi.
Si incontrano sovente grossi astici che trovano
riparo nei numerosi anfratti, come anche gronghi.

Interessante anche l’esplorazione del zona sab-
biosa circostante che può riservare particolari in-
contri con rombo peloso (Zeugopterus regius) e
sogliola comune (Solea solea).



Boa - Delfino Bianco
Free Diver

Riferimento geografico: TM1
Coordinate Boa:
Lat. 45° 12.275’ N
Long. 12° 24.355’ E
Lunghezza percorso: 100 mt. ca.
La parte trattegiata è prevista
Sigla di riconoscimento: P

Questo sito di immersione si trova al centro del-
l'area più grande della Zona di Tutela Biologica.
La realizzazione e la gestione dei percorsi su-
bacquei è stata affidata ai circoli: “Delfino Bianco”
- Oriago (Ve) e “Free Diver” - Porto Viro (Ro). L'af-
fioramento roccioso fa parte di un complesso iso-
lato ma vasto circa 40.000 mq. L'area rocciosa
più interessante si trova sul versante Sud-Est
dove le pendenze sono più forti e dove è stata po-
sizionata la boa.
Il fondale circostante ha una profondità di circa
20 metri mentre le rocce raggiungono profondità
di circa 17 metri nei punti più elevati. Dalla boa è
possibile partire per esplorare la zona verso Nord,
caratterizzata da spaccature dove trovano rifugio
anche gronghi e corvine.Verso Sud invece, lungo
la scarpata rocciosa, si trova un vasto "giar-
dino" di Maasella edwardsi. Si tratta di un pic-
colo corallo molle (ottocorallo coloniale), privo di
scheletro calcareo, apparentemente quasi insi-
gnificante per le piccole dimensioni e per il colore
bruno-verde. Si tratta di una specie abbastanza
rara e mai prima d'ora segnalata lungo le coste

adriatiche italiane. Questo è l'unico sito, tra tutte
le Tegnùe esplorate dai ricercatori, in cui è pre-
sente questa specie. Per questo è particolar-
mente importante proteggerla facendo molta
attenzione. I subacquei dovrebbero avvicinarsi
per ammirare i piccoli polipi espansi con molta
cautela e rimanendo in assetto, senza appog-
giarsi al fondale.



Boa - G. S. Monselice

Riferimento geografico: OT05
Coordinate Boa:
Lat. 45° 11.804’ N
Long. 12° 23.933’ E
Lunghezza percorso: 150 mt. ca.
Sigla di riconoscimento: S

Questo sito di immersione si trova all'interno del-
l’area più grande della Zona di Tutela Biologica e
rappresenta uno degli affioramenti più vicini alla
costa. La realizzazione e la gestione dei percorsi
subacquei è stata affidata al “Gruppo Subacqueo
Monselice” - Monselice (Pd).
L'affioramento è costituito da rocce sparse, riu-
nite in due gruppi principali, circondati da sedi-
menti sabbiosi-fangosi. Il fondale circostante è
profondo circa 20 metri, le rocce si elevano al
massimo di circa un metro. La boa di ormeggio è
collocata in posizione intermedia e consente di
raggiungere entrambi i gruppi di rocce, verso Est
e verso Ovest.
Qui l'acqua è spesso torbida per la vicinanza alla
costa e alle foci fluviali, ma anche per la ridotta
elevazione delle rocce. Questo rende l'immer-
sione a volte un po' più impegnativa ma co-
munque molto interessante. Per gli amanti della
fotografia sono certamente consigliate le ottiche
macro.
Numerose le specie osservabili in questo spazio
relativamente piccolo, tra queste numerose spu-
gne incrostanti, massive ed erette, vi sono poi ce-
rianti e numerose ascidie. Tra i pesci non

mancano i sacchetti (Serranus hepatus) e alcuni
gronghi (Conger conger). Particolarmente pre-
sente la bavosa cornuta (Parablennius tentacula-
ris).



Boa - C. S. Padova

Riferimento geografico: TM2
Coordinate Boa:
Lat. 45° 12.002’ N
Long. 12° 24.525’ E
Lunghezza percorso: 150 mt. ca.
Sigla di riconoscimento: B

Questo sito di immersione si trova all'interno del-
l'area più estesa della Zona di Tutela Biologica.
La realizzazione e la gestione dei percorsi su-
bacquei è stata affidata al “Club Sommozzatori
Padova” - Padova.
Si tratta di un complesso roccioso costituito da
una serie di affioramenti allineati in direzione
Nord-Est - Sud-Ovest che si estendono per un
tratto di poco più di 50 metri. Le rocce più elevate
raggiungo i 18 metri di profondità, mentre il fon-
dale circostante supera i 21 metri. Il lato più ri-
pido è quello rivolto a Sud-Est, ove si trova anche
la boa di ormeggio.
Dal punto di vista biologico si segnala una grande
varietà di spugne, sia incrostanti sia erette come
la Axinella polypoides che può raggiungere
grandi dimensioni e la Oscarella lobularis dal ca-
ratteristico colore violaceo. Le rocce, particolar-
mente ricche di anfratti e profonde spaccature,
possono offrire rifugio a numerosi pesci come
corvine e saraghi. Molto frequente è l’incontro con
grossi gronghi. La parte Ovest degrada in una
zona sabbiosa popolata da diverse specie di cro-
stacei quali: granchio facchino (Dromia perso-
nata), granchio compasso (Parthenope

angulifrons), granchio corrugato (Liocarcinus cor-
rugatus) e molte specie di molluschi.



Boa - Serenissima Sub

Riferimento geografico: P208B
Coordinate Boa:
Lat. 45° 11.654’ N
Long. 12° 25.505’ E
Lunghezza percorso: 160 mt. ca.
Sigla di riconoscimento: A

Questo sito di immersione si trova all'interno del-
l'area più estesa della Zona di Tutela Biologica.
La realizzazione e la gestione dei percorsi su-
bacquei è stata affidata al Club “Serenissima
Sub” - Strà (Ve).
L'affioramento roccioso fa parte di un complesso
molto vasto di cui è stata scelto il tratto più inte-
ressante. Si tratta di una sorta di imponente alto-
piano roccioso allungato in direzione Nord-Nord
-Est - Sud-Sud-Ovest. Nella porzione centrale
appare piuttosto pianeggiante, ma mentre verso
Ovest degrada dolcemente, verso Est si inter-
rompe bruscamente con una spettacolare pa-
rete di roccia scoscesa alta più di 4 metri.
Questa conformazione gli ha valso anche il nome
di "muro". La boa è collocato ad una quindicina di
metri, alla base di un profondo canyon che divide
le rocce più alte. Da qui ci si può inoltrare nell'in-
terno del pianoro oppure costeggiare la parete
rocciosa in direzione Nord o in direzione Sud.
Le tane alla base delle rocce sono un habitat
ideale per gli astici, gronghi e scorfani mentre
sulla sommità vi sono ricchi e diversificati popo-
lamenti di spugne (particolarmente abbondante
Dictyonella incisa) ed ascidie (tra cui Polycitor

adriaticus). Unica della zona, del percorso a Nord
una fioritura di Leptotamio pruvotti.



Boa - Delta Sub Adria

Riferimento geografico: AL06
Coordinate Boa:
Lat. 45° 12.189’ N
Long. 12° 25.275’ E
Lunghezza percorso: 180 mt. ca.
Sigla di riconoscimento: E

Questo sito di immersione si trova all'interno del-
l'area più estesa della Zona di Tutela Biologica.
La realizzazione e la gestione dei percorsi su-
bacquei è stata affidata al “Delta Sub Adria” -
Adria(Ro).
L'affioramento roccioso fa parte di un complesso
molto vasto che si estende per circa 400 metri in
direzione Nord-Ovest - Sud-Est ed appare con
grossi blocchi separati da pochi metri di detrito e
sedimento. Le rocce più elevate raggiungono i 20
metri di profondità mentre il fondale circostante,
sabbioso-fangoso, raggiunge i 24 metri di pro-
fondità. La boa di ormeggio è situata 10 metri a
Est delle prime rocce.
Dal punto di vista biologico si segnala un denso
popolamento di Parazoanthus axinellae (piccoli
antozoi gialli) che ricopre una vasta area situata
a Sud-Est. E’ presente sopra i Parazoanthus un
fitto branco di merluzzetti dell’Adriatico (Trisopte-
rus minutus). La zona particolarmente ricca di an-
fratti offrere rifugio e parecche specie di pesci e
crostacei quali scorpene, corvine, gronghi e astici.
Numerose sono le sugne incrostanti, massive ed
erette, vi sono poi cerianti e numerose ascidie.
Presenti anche molte specie di crostacei come il

granchio facchino (Dromia personata) e la gran-
cevola piccola (Maja crispata) difficile da vedere
per la grande capacità di confondersi con gli or-
ganismi del fondo.



Normativa accessi alle boe

La gestione della Zona di Tutela Biologica data in affi-
damento dalla RegioneVeneto al Comune di Chioggia
prevede che l'accesso alle boe e lo svolgimento delle
immersioni sia regolamentato.
L'accesso alle boe è momentaneamente gratuito.
Si fa obbligo a tutti i frequentatori di segnalare il
loro accesso scegliendo in uno dei seguenti modi:
- inviando un SMS al numero: 333 7774133
- inviando un e-mail con data e ora prevista
per l'immersione all'indirizzo:
tegnue@tegnue.it
- inviando un fax con data e ora prevista per
l'immersione al numero: +39 049 684392

indicando la sigla che identifica la boa (riportata
su ciascuna boa), il numero di subacquei che
svolgeranno l'immersione, targa dell'imbarca-
zione o nel caso di natante non immatricolato il
nome del proprietario, riportato sul libretto del
motore. Esempio:

B 15 MARIO ROSSI

significa boa "B" (cioè C.S. PADOVA), n° 15
subacquei, proprietario del natante Mario
Rossi

Il messaggio SMS deve essere inviato prima del-
l'inizio dell'immersione. Per le notifiche tramite e-
mali e fax è necessario inviarle entro le ore 24 del
giorno precedente. Nel caso si decida di rinun-
ciare all'immersione, per qualunque motivo, si
può inviare un messaggio di disdetta, secondo il
seguente esempio:

B 15 MARIO ROSSI ANNULLATO

Elenco delle sigle:

A - SERENISSIMA SUB
B - C.S. PADOVA
C - C.S. CHIOGGIA
E - DELTA SUB ADRIA
H - AQUACLUB NAUTILUS
L - MEDOACUS SUB - G. S.VICENTINO
M - C. S. MESTRE - BLU SUB
P - DELFINO BIANCO - FREE DIVER
S - G. S. MONSELICE
T - G. S. MONTAGNANA - METAMAUCO
Z - SUB SAN MARCO

N.B. La comunicazione non costituisce prenota-
zione, non è soggetta a conferma e non dà alcun
diritto di precedenza. Eventuali attività di ricerca
scientifica, monitoraggio e manutenzione di boe e
percorsi hanno la precedenza sulle attività turisti-
che, ricreative e didattiche. Nel caso di controllo si
deve esibire la prova del SMS inviato o copia del-
l'e-mail o del fax di notifica.

Si ricorda che nel caso di mancato rispetto
della normativa sopra descritta si incorre in
sanzioni amministrative.

Attenzione: Eventuali variazioni alle normative di
accesso saranno comunicate nel sito:
www.tegnue.it



DM MiPAF 5 agosto 2002 - Istituzione di una
zona di tutela biologica delle acque marine situate
al largo del porto di Chioggia (GU n. 193 del 19-
8-2002)
DM MiPAF 28 luglio 2003 - Proroga dell'interdi-
zione all'esercizio di qualsiasi attività di pesca
nella zona di tutela biologica istituita nelle acque
marine situate al largo del porto di Chioggia (GU
n.193 del 21-8-2003).
DM MiPAF 3 agosto 2006 - Interdizione di qual-
siasi attività di pesca nella zona di tutela biolo-
gica, istituita nelle acque marine situate al largo
del porto di Chioggia. (GU n. 205 del 4-9-2006).
Ordinanza n° 44/02 della Guardia Costiera di
Chioggia: Interdizione attività di pesca.
Ordinanza n° 32/06 della Guardia Costiera di
Chioggia: Regolamento per la disciplina dell’atti-
vità subacquea ludico – diportistica e dell’attività
subacquea avente finalità scientifica e successive
modifiche.
Ordinanza n° 106/06 della Guardia Costiera di
Venezia: Regolamento per la disciplina dell’atti-
vità subacquea ludico – diportistica e dell’attività
subacquea avente finalità scientifica e successive
modifiche.

REGOLAMENTOVIGENTE

- Parte dell’ordinanza 32/06 della Guardia Co-
stiera di Chioggia e 106/06 di quella di Venezia
relativa alle immersioni nella zona di Tutela Biolo-
gica delle Tegnùe.

PARTEF -Disciplinadelle attività subacqueeeffet-
tuatenelle aree ricadenti nel compartimentomarit-
timo di Chioggia e Venezia della Zona di Tutela
Biologica denominata “Tegnue di Chioggia” (Isti-
tuita conD.M.5 agosto 2002.
Articolo F.1
Ai fini dell'attività subacquea ludico/diportistica o
scientifica, la fruizione delle aree della Zona di Tu-
tela Biologica denominata "Tegnue di Chioggia",
ricadenti nell'ambito di giurisdizione dei Compar-
timento Marittimo di Chioggia e Venezia, è libera
a condizione che tali attività siano compatibili con
la tutela delle specie viventi in esse presenti e la

conservazione dei fondali.
Per la fruizione delle predette aree vanno os-
servate, in via temporanea le prescrizioni di se-
guito dettate, oltre ai divieti ed a quanto già
stabilito con Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali 5 agosto 2002;
Le seguenti prescrizioni sono vincolate alla vali-
dità del Decreto sopraindicato.
All'interno delle predette aree:
• è vietato l'ancoraggio a qualunque unità;
• le immersioni subacquee dovranno svolgersi
secondo le prescrizioni contenute nella prece-
dente PARTE A (Immersioni guidate con sup-
porto di unità navali) o PARTE C (Attività
subacquea svolta in forma privata), ovvero in
caso di indagini a carattere scientifico, con le
modalità prescritte nella precedente Parte D
(Immersioni aventi finalità scientifica);
• le unità che raggiungono le predette aree, do-
vranno ormeggiarsi alle boe per non più di n. 2
(due) unità contemporaneamente per ogni boa
ed, una volta ormeggiate, dovranno sostare con i
motori spenti fino a quando vi sono subacquei in
immersione;
• l'ormeggio alle boe è consentito a chiunque, e
non può protrarsi oltre il tempo necessario per lo
svolgimento dell'immersione ed il rientro in barca
di tutti i subacquei;
• le unità in transito o che attendono di ormeg-
giare alla boe dovranno mantenersi ad una di-
stanza di almeno 100 (cento) metri dalle boe;
• le immersioni nelle predette aree sono consen-
tite partendo esclusivamente dalle boe di ormeg-
gio

Associazione “Tegnue di Chioggia” - onlus
Palazzo Morari, Corso del Popolo
30015 - Chioggia (Ve)
Fx 049 684392
tegnue@tegnue.it
www.tegnue.it



Tegnùe Expert Diver
Guide Naturalistiche

Formazione di personale specialistico per il sup-
porto al turismo subacqueo.
L'istituzione della Zona di Tutela Biologica delle
Tegnùe di Chioggia ha provocato importanti mo-
dificazioni sulle tecniche di fruizione da parte dei
subacquei. Essi si sono ovviamente concentrati
nelle zone d'interesse segnalate con le boe, at-
tratti soprattutto dalla facilità d'ormeggio e dalla
presenza di percorsi posati ad arte dai tempora-
nei "gestori" dei vari siti (leggi scuole e club su-
bacquei). Ciò premesso, pensiamo sia
necessario pensare a come gestire tali presenze
nel rispetto delle esigenze di tutti e soprattutto
della tutela ambientale. Chi meglio di una "Guida"
preparata ed istruita ad arte, può rendere scevre
di spiacevoli sorprese le immersioni effettuate da
gruppi numerosi, a volte composti da decine di
subacquei. La necessità di fornire a tutti costoro
un'assistenza mirata ad individuare atteggiamenti
lesivi non solo per l'ambiente ma soprattutto per
le persone stesse, pensiamo sia oltremodo ur-
gente. Per questa ragione abbiamo pensato di co-
stituire un gruppo al quale affidare l'importante
incarico di condurre uno studio di fattibilità su tali
tematiche. Allo stato attuale i risultati di una prima
consultazione di carattere prevalentemente "tec-
nico" ha portato ad individuare le caratteristiche
salienti di tali "Guide" che sono così riassunte:
Compiti:
- Assistere il comandante dell'imbarcazione ed in
accordo con il responsabile del gruppo scegliere
il punto di immersione più idoneo considerando
le variabili necessarie.
- Assistere il responsabile dell'immersione du-
rante il briefing pre- immersione.

- Fornire ai subacquei opportune indicazioni sul
comportamento da tenere a seconda del sito (se
prevalentemente roccioso, se formato da blocchi
isolati, ecc.).
- Illustrare con l'ausilio di adeguati supporti flora,
fauna, morfologia della zona.
- Assistere il responsabile dell'immersione du-
rante il de-briefing.
- Compilare un "rapporto" dell'attività svolta con-
tenente tutti i dati necessari all'Associazione per
trarre conclusioni sul livello di soddisfazione dei
sub.
Caratteristiche formative:
- Conoscenza della biologia specifica dei siti pro-
posti.
- Conoscenza ambientale subacquea dei siti pro-
posti.
- Conoscenza dei regolamenti vigenti nell'ambito
dell'area protetta.
- Conoscenza delle tecniche di comunicazione e
del parlare in pubblico.
- Capacità di valutazione delle caratteristiche tec-
niche/subacquee dei partecipanti all'immersione.
- Capacità di relazionare con opportuna diploma-
zia sul post immersione.
È importante sottolineare che si ritiene che la ge-
stione dell'attività subacquea, propriamente in-
tesa, deve quindi rimanere a quei soggetti, siano
essi istruttori, accompagnatori di diving, o più
semplicemente incaricati di club che desiderano
fare attività didattica nell'Area, mentre il personale
specializzato, non obbligato a partecipare mate-
rialmente all'immersione, sarà a disposizione
nella programmazione della stessa, per illustrare
le peculiarità del sito che si andrà a visitare, per
carpirne i segreti, per consigliare gli istruttori o ac-
compagnatori sul modo di organizzare la ge-
stione dei gruppi, anche e soprattutto in funzione
delle condizioni ambientali, per portare il suo con-
tributo durante il briefing pre immersione.
I corsi di preparazione potranno svolgersi diretta-
mente e periodicamente presso l'Associazione
Tegnùe di Chioggia, per avere garanzia di man-
tenimento di standard omogenei nella formazione
del personale.
Ulteriori informazioni tramite il responsabile:
Alfredo Guerra - aguerr@tin.it



Gruppo didattico
rivolto alla scuole

L'Associazione “Tegnùe di Chioggia” -onlus, at-
traverso il suo Comitato Tecnico e Scientifico, se-
leziona e prepara insegnanti, biologi, geologi,
naturalisti e scienziati ambientali, perché possano
svolgere attività didattica presso scuole, associa-
zioni, club subacquei e centri d'immersione.
La Sezione Didattica.
Il gruppo di lavoro ha predisposto lezioni, incon-
tri, seminari che hanno a tema il mondo som-
merso delle Tegnùe, attraverso presentazioni in
Power Point, filmati in DVD e fotografie realizzate
dai subacquei dell'Associazione.
Le lezioni vengono rivolte ai ragazzi che frequen-
tano i vari livelli scolastici, dal primo alle scuole
medie superiori, sono tarate in base alla loro età
e background. I Circoli e i Club posso farne ri-
chiesta.
Per quanto riguarda le realtà scolastiche gli ar-
gomenti sulle Tegnùe che possono essere pre-
sentati e approfonditi sono:
- cosa sono le Tegnùe e dove si trovano
- la formazione e l'evoluzione
- la geologia

- la biologia (popolamenti di fondo, incrostanti e
ittici)
- gli studi sinora effettuati e gli studi in corso
- la protezione (Zona di Tutela Biologica)
- la collaborazione dei volontari (il lavoro subac-
queo)
- la pesca sostenibile
Ogni incontro con le classi viene anticipato da un
colloquio con l'insegnante richiedente per con-
cordare obiettivi e durata e dell'intervento.
Al termine vengono lasciati ai ragazzi depliant ri-

guardanti la storia dell'Associazione e adesivi con
il logo.
Sono stati realizzati poster e schede tecniche, da
poter lasciare agli insegnanti, aventi a tema le Te-
gnùe, la loro scoperta, la loro evoluzione e salva-
guardia, e gli ambienti limitrofi, quali i fondali
sabbioso-fangosi, la battigia e l'ambiente pela-
gico.
Nell’ottobre 2005 il lavoro didattico è stato pre-
sentato al terzo Congresso Mondiale di Educa-
zione ambientale, tenutosi a Torino presso il
Centro Congressi Lingotto.

In tale occasione è stato esposto un poster de-
scrittivo dal titolo: "Educational activities of the
'Tegnùe di Chioggia' Association - (northern
Adriatic marine reserve)" (Veronica Zanon).
La sezione didattica è a disposizione per incon-
trare circoli e club interessati a conoscere e ad
approfondire l'argomento Tegnùe.
Nell'estate 2005 sono state dedicate 9 serate di
proiezioni e dibattito alla cittadinanza di Chioggia
e ai turisti presenti, grazie ad una collaborazione
con l'Associazione Albergatori.
Lo scopo di questa attività didattica è quello di far
conoscere un’area marina così vicina alla nostra
realtà, suscitando stimoli per il rispetto per l’am-
biente, e, più in generale, occasioni per far riflet-
tere sull’importanza del patrimonio naturale e di
un approccio responsabile alla sua gestione.

Per ulteriori informazioni, richieste e proposte di
collaborazione, si prega di consultare il sito web:

www.tegnue.it
alla sezione 'progetti e ricerche' e di contattare la
coordinatrice del gruppo:
dott.ssa Veronica Zanon
E-mail: ctamalus@inwind.it



Pubblicazioni

di Piero Mescalchin,
In un libro l'amore per le Tegnùe
L'opera dedicata ad un pescatore scomparso

Il distillato di oltre trent'anni di vita e di più di due-
mila immersioni in alto Adriatico e specialmente
nell'area delle Tegnùe riconosciuta nel frattempo
dallo Stato italiano quale oasi biologica. Piero Me-
scalchin, sub da una vita, animatore e presidente
dell'Associazione "Le Tegnùe di Chioggia" che si
propone per la gestione dell'oasi, per esaltarne le
qualità particolari dovute a fauna e flora solleci-
tando l'interesse dei ricercatori e prefigurandone
anche l'utilizzo quale singolare ed irripetibile vo-
lano turistico, affida ad un libro, poche parole e
moltissime foto, che mostrano la sua anima, il
mondo che ha contribuito insieme a pochi altri a
far conoscere e nel quale si trova come a casa
propria. Le Tegnùe Piero Mescalchin, come se-
gnalato dal titolo del libro, le considera il suo
"mondo".
Un mondo dove lui, uomo di terra, s'è trovato a
contatto con i pescatori che ha imparato a cono-
scere e dei quali è diventato amico. Ad uno di loro,
Giuliano Gianni, scomparso di recente, uomo di
mare valoroso e sub appassionato, il libro è stato
dedicato. Un libro che racconta una storia
d'amore tra l'uomo ed il mare ma anche l'impe-
gno profuso fin qui, e molto resta tuttavia da fare,
perché l'ambiente marino venga tutelato, rispet-
tato e trasmesso con la ricchezza attuale alle
prossime generazioni.
Una sezione Piero Mescalchin l'ha voluta dedi-
care anche alla città, Chioggia "dove - dichiara -

trascorro più tempo che a casa mia". L'obiettivo
ha colto personalizzandoli alcuni degli aspetti ca-
ratteristici della città: le pietre variopinte impe-
gnate in un perenne gioco di riflessi con l'acqua
dei canali.

Giorgio Boscolo








